


































































 

Prot. n                           UT/GL Quiliano li 14/5/2007 

  

OGGETTO: Tirreno Power. “Costruzione ed esercizio di una nuo va unità a carbone da 460 MW e 

nella Centrale di Vado Ligure e Quiliano”  

 

ANALISI PROGETTUALE ED OSSERVAZIONI 

PARERE 

 

Il progetto per la “Costruzione ed esercizio di una nuova unità a carbone da 460 MWe nella Centrale di Vado 

Ligure e Quiliano”,  è stato presentato con nota n.  2697 del  2/4/2007 ai Ministeri competenti , alla Regione, 

alla Provincia ed ai Comuni interessati, ai sensi dell’art. 1 della legge 9/4/2002 legge di conversione del D.L. 

7/2/2002, n. 7 “Misure urgenti per garantire la sicurezza del sistema elettrico nazionale”, con la contestuale 

richiesta di valutazione di impatto ambientale ai sensi dell’art. 6 della legge 349/86. 

 

Al Comune è stata anche inviata copia per il deposito dello stesso per la consultazione e la visione per il 

pubblico. 

 

Con avviso prot. n. 3573, del 5/4/2007, si è provveduto a rendere noto l’avvenuto deposito della copia 

progettuale relativa all’oggetto, fornendo la contestuale indicazione, ai sensi del combinato disposto sia 

dall’art. 11 della legge regionale 30/12/1998, n. 38 e sia del D.P.C.M. 10/8/1988, n. 377, sulla possibilità di 

presentare eventuali osservazioni scritte sia ai Ministeri competenti che alla Regione. 

 

Con richiesta prot. n. 53132/503 del 17/04/07 pervenuta in data 19/4/2007 la Regione Liguria ha richiesto a 

questo Comune l’espressione del previsto parere, da esprimere nei trenta giorni decorrenti dalla data della 

richiesta. 

A tal fine, l’Amministrazione Comunale ha incaricato il Servizio Ambiente di esprimere un parere tecnico 

sulla base ed attraverso i vari rilievi formalizzati dai gruppi di lavoro allo scopo formatisi e con la 

collaborazione del legale, avv. Giancarlo Bonifai, appositamente incaricato con atto della G.C. n. 41 del 

23/4/2007  

Nell’evolversi degli approfondimenti attuati è stato altresì formalizzato con determina n. 71 del 8/5/2007 un 

rapporto convenzionale con l’IST (Istituto Nazionale per la ricerca sul cancro) che ha prodotto la relazione 

sullo studio di impatto ambientale contenuto nel progetto per la costruzione e l’esercizio di una nuova unità a 

carbone da 460 MW e che viene allegata al presente parere quale parte integrante e sostanziale (allegato 

1) 

 

 

ALLEGATO A) 
 

COMUNE DI QUILIANO 
PROVINCIA DI SAVONA 

C.A.P. 17047 Località Massapè 21 

Servizio Lavori Pubblici /Igiene / Ambiente /Protezione Civile 
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Sulla base degli atti ed approfondimenti effettuati dai gruppi di lavoro allo scopo formatisi  per una analisi 

della documentazione trasmessa, sono emerse le seguenti valutazioni ed osservazioni: 

 

1 PRELIMINARMENTE , si rileva la irricevibilità, l’improcedibilità, l’inammissibilità o come meglio della 

istanza per i seguenti motivi. 

 

1.1 L’invocata Legge 55/02 prevede (art. 1 co. 1) che “ sino alla determinazione dei principi fondamentali 

della materia in attuazione dell’art. 117, terzo comma, della Costituzione e comunque  non oltre il 31 

dicembre 2003  … la costruzione e l’esercizio degli impianti di energia elettrica di potenza superiore a 300  

MW ...  modifica o potenziamento” sono “soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata dal Ministero delle 

Attività Produttive”. 

 

Successivamente è intervenuta la L. 27 ottobre 2003 n. 290 che non ha  modificato l’anzidetto termine del 31 

dicembre 2003 limitandosi  a confermare l’applicazione della L. 55/02 per gli impianti oltre i 300 MW. 

 

Infine, con  la Legge 23 agosto 2004 n. 239  sono stati dettati i principi fondamentali in materia energetica a 

sensi dell’art. 117 terzo comma, della Costituzione (art.1). 

 

Di conseguenza, verificatesi entrambe le condizioni di cui all’art.1 co.1 L.55/02, non è oggi applicabile la 

procedura da questa prevista per il rilascio delle autorizzazioni per la costruzione e l’esercizio di impianti di 

energia elettrica di potenza superiore a 300 MW 

  

1.2 Il co. 2 dell’art.1 L.55/02 prevede poi che la autorizzazione unica “fino al recepimento della direttiva 

96/61/CE del Consiglio, del 24 settembre 1996 comprende l’autorizzazione ambientale integrata”. 

 

Orbene, con il D.L.vo 18 febbraio 2005 n. 59, entrato in vigore il 7 maggio 2005, è stata data “attuazione 

integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento”. 

 

Pertanto dal maggio 2005 l’autorizzazione unica ex L. 55/02 non ricomprende  l’autorizzazione ambientale 

integrata \che dovrà essere oggetto di apposito procedimento che, allo stato,  letta la domanda di TIRRENO 

POWER, non sembra essere stato neppure introdotto. 

 

L’autorizzazione Ambientale Integrata dovrà quindi essere autonomamente richiesta a sensi del D.M. 

Ambiente 7 febbraio 2007 e valutata dalla Commissione istituita con D.M.  Ambiente 15 febbraio 2007. 

 

Il rilievo è avvalorato dalla circostanza che l’art. 34 co.1 del D.Lvo 152/06 prevede che soltanto il proponente 

che ne faccia richiesta “per le opere e gli interventi sottoposti a valutazione di impatto ambientale  e 

contemporaneamente rientranti nel campo di applicazione del decreto legislativo 18 febbraio 2005 n. 59” 

possa “ottenere che la procedura di valutazione dell’impatto ambientale sia integrata nel procedimento per il 

rilascio della autorizzazione integrata  ambientale”. 

La norma non è però ancora entrata in vigore, come tutta la Parte II del citato decreto, né risulta che il 
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proponente abbia manifestato  “la volontà di avvalersi della citata facoltà” (co. 2) . 

 

1.3 A quanto sopra consegue che l’inciso contenuto al III capoverso della seconda pagina della   lettera del 

Ministero dello Sviluppo economico 3 maggio 2007 avente ad oggetto la “autorizzazione ai sensi della L. 9 

aprile 2002 n. 55” (la cui efficacia si contesta, dal momento che la normativa spiegava i suoi effetti sino alla 

determinazione dei principi  fondamentali della materia in attuazione dell’art. 117, terzo comma, della 

Costituzione e comunque non oltre il 31 dicembre 2003 ) e la convocazione della Conferenza dei Servizi, 

dovrà intendersi nel senso che l’Autorizzazione Ambientale Integrata dovrà essere richiesta ed ottenuta per 

costituire parte integrante  e sostanziale del provvedimento e non invece che la stessa sia già ricompresa 

nella richiesta autorizzazione unica di cui alla L. 55/02, essendo nel frattempo spirato il termine del 31 

dicembre 2003 e intervenuta la L. 239/2004 ed il D.Lvo 59/2005. 

 

Per gli stessi motivi non appare condivisibile, se riferito alla nuova sezione oggetto della presente richiesta di 

autorizzazione, quanto sostenuto dal Ministero dell’Ambiente con la sua lettera 7 maggio 2007  prot. 4719 

avente ad oggetto le “Autorizzazioni integrate Ambientali (AIA) di competenza statale nella Regione Liguria” 

che elenca tra i procedimenti in corso al 24/04/2007 – Regione Liguria, anche l’impianto di Quiliano – Tirreno 

Power. 

Tirreno Power non ha infatti mai richiesto la Autorizzazione Ambientale Integrata per il nuovo impianto. 

 

La questione  pregiudiziale proposta appare dirimente in ordine alla domanda di autorizzazione proposta a 

sensi della L. 55/02 che dovrà quindi essere dichiarata irricevibile, improcedibile e/o comunque 

inammissibile. 

 

 

2) I ricorsi delle Regioni alla Corte Costituzional e avverso la L.55/02. 

 La  ricordata Legge 55/02 ha provocato il ricorso di molte Regioni italiane alla Corte Costituzionale. 

Come è noto, infatti, l’articolo 117 comma 3 della Costituzione prevede che tra le materie oggetto di potestà 

legislativa concorrente tra Stato e Regioni sia ricompresa la produzione, il trasporto e la distribuzione 

nazionale dell’energia.  

Al contrario, il cosiddetto decreto Marzano, o sbloccacentrali, che prevede una unica autorizzazione 

rilasciata dal Ministro delle Attività produttive, sia pure “previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento di Bolzano”, il parere motivato del comune e 

della provincia nel cui territorio ricadono le opere e la intesa con la Regione interessata, è apparso come un 

tentativo dello Stato centrale di riappropriarsi di funzioni che sembravano essere state delegate alle Regioni.  

 

La questione, in allora risolta dalla Corte Costituzionale nel senso della non fondatezza delle doglianze 

proposte (cfr. sent. N. 6/2004 relativa ai ricorsi delle Regioni Umbria, Basilicata e Toscana) con riferimento 

alla circostanza che “a fondamento dell’intervento normativo del Governo si pone una situazione nella quale, 

in assenza di un effettivo e rapido rafforzamento delle strutture di produzione e di distribuzione dell’energia 

elettrica, si possono produrre serie situazioni di difficoltà o addirittura interruzioni più o meno estese della 

fornitura di energia, con conseguenti gravi danni sociali ed economici”, potrebbe ora avere una diversa 
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soluzione, qualora la normativa fosse considerata ancora vigente, dal momento che a cinque anni dalla 

emanazione del provvedimento ed a fronte dei livelli di produzione energetica raggiunti dal nostro Paese non 

sembra trovare giustificazione una procedura che gli stessi lavori preparatori (cfr. Parere del Comitato per la 

Legislazione e della I Commissione permanente della Camera dei Deputati, sul disegno di Legge n. 2523) 

definirono “transitoria”. 

 

La stessa Tirreno Power, peraltro, nella sua lettera 28 novembre 2003 Prot. No. 13833, avente ad oggetto la 

richiesta di proroga dei termini previsti per la trasformazione a ciclo combinato delle sezioni 1 e 2 rileva che 

“realizzando le trasformazioni a ciclo combinato secondo quanto previsto dal DPCM 4 agosto 1999, 

emergerebbe una prospettiva di minore competitività rispetto agli altri maggiori produttori di energia elettrica 

in Italia, dovuta in particolare ad una ridotta quota di utilizzo di combustibile fossile, a basso costo, rispetto al 

metano.Questo ha determinato un ripensamento sulla validità strategica nella realizzazione delle due unità a 

ciclo combinato a Vado Ligure a favore della trasformazione a carbone delle stesse unità, o in subordine di 

un gruppo a carbone e di uno a ciclo combinato”. 

Sembra pertanto che già allora le reali motivazioni di Tirreno Power  risiedessero più nella convenienza 

economica della Società che non nel raggiungimento di obiettivi attinenti alla sicurezza del sistema elettrico 

nazionale! 

 

3) Lo accordo Stato-Regioni del 5 settembre 2002. 

A seguito dei rilievi mossi dalle  Regioni nei confronti della L.55/02 intervenne lo “Accordo 5 settembre 2002 

tra Governo, regioni, province, comuni e comunità montane per l’esercizio dei compiti e delle funzioni di 

rispettiva competenza in materia di produzione di energia elettrica”, in sede di Conferenza Unificata Stato-

Regioni e Stato-Città ed Autonomie Locali. 

 

Detto accordo, muovendo dalla Legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 recante Modifiche al titolo V della 

parte seconda della Costituzione”, stabilisce 

A) “Criteri Generali di valutazione dei progetti di cos truzione ed esercizio di impianti di produzione di 

energia elettrica ”. 

Di seguito si analizzano questi criteri al fine di verificarne la corrispondenza al progetto in esame: 

 

a) compatibilità con gli strumenti di pianificazion e esistenti generali e settoriali d'ambito regional e e 

locale, anche a sensi del Decreto legislativo n. 35 /1999 

 

a.1) I principi generali. 

 Come Già ricordato nella “sintesi non tecnica” allegata al progetto, il quadro degli accordi  internazionali   è  

determinato dalla “Conferenza delle Nazioni Unite sull’Ambiente e lo sviluppo”, svoltasi a Rio de Janeiro  nel 

1992 che ha avuto lo scopo di instaurare una nuova ed equa partenership  globale, attraverso la creazioni di 

nuovi livelli di cooperazione tra gli stati. 
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La Conferenza ha dato origine alla Convenzione Quadro sui Cambiamenti Climatici  e con il Protocollo di 

Kyoto, in Giappone, nel dicembre del 1997, sono state fissate in modo vincolante le riduzioni delle emissioni 

dei  gas ad effetto serra più importanti. 

 

Alla Conferenza si approvò, per consenso, la decisione di adottare un Protocollo secondo il quale i paesi 

industrializzati si impegnano a ridurre del 5%, rispetto ai livelli del 1990, il totale delle emissioni di gas ad 

effetto serra, per il periodo 2008-2012. Questi impegni, si propongono di produrre una variazione 

significativa della tendenza crescente delle emissioni che detti Paesi hanno da circa 150 anni. 

 

Sul piano nazionale , con il recepimento della Direttiva Europea 96/61/CE   con il già ricordato D.Lgvo 18 

febbraio 2005 n. 59  si è introdotta la Autorizzazione intergrata ambientale (AIA)  che, come detto in 

premessa, non può più ritenersi compresa nella autorizzazione  di cui al co. 1 dell’art. 1 L. 55/02 proprio a 

seguito dell’integrale recepimento della direttiva  96/61/CE. 

 

Con il D.Lgs 79/99   si è dato avvio alla liberalizzazione  del mercato elettrico nazionale, introducendo altresì 

importanti obblighi di produzione di energia da fonti rinnovabili a carico dei produttori di energia da fonti 

convenzionali. 

 

 

a.2 I profili urbanistici . 

a.2.1 Il Piano Territoriale di Coordinamento Paesistico (PTC P)  approvato  con deliberazione del 

Consiglio Regionale n. 6 del 26 febbraio 1990, prevede, tra i suoi obiettivi “la ricerca di condizioni di 

crescente stabilità degli ecosistemi, a compensazione dei fattori di fragilità determinati dalla urbanizzazione 

e dallo sfruttamento  produttivo delle risorse” e inoltre “l’oculata amministrazione di alcune fondamentali 

risorse non riproducibili come gli acquiferi, gli arenili, i giacimenti di minerali utili, le piante fertili ecc.”. 

Non pare  che la progetta costruzione ed esercizio di una nuova entità di taglia 460 MW alimentata a 

carbone sia rispettosa  di queste prescrizioni, rappresentando invece, come meglio si dirà in seguito, fonte di 

nuovo squilibrio ambientale in un territorio che presenta già notevoli criticità.  

Anche per quanto riguarda il regime normativo di piano (Consolidamento (AI - CO) non sembra davvero  che 

la costruzione del nuovo impianto rappresenti un intervento che possa aiutare a meglio definire o a 

migliorare l’inserimento dell’impianto esistente da un punto di vista paesistico ambientale (cfr. art. 56 NTA) . 

 

a.2.2  Il piano territoriale della costa della Regione Giu ria (PTC Costa).  

Il PTC Costa approvato  con Deliberazione del  Consiglio Regionale 19 dicembre 2004 n. 64 prevede, fra 

l’altro, “Il  miglioramento  delle condizioni della viabilità costiera”. 

Al contrario risulta evidente che aumentando la quantità di materia prima necessaria per l’alimentazione del 

nuovo gruppo saranno necessari interventi collegati allo sviluppo  portuale di Vado Ligure dei quali non 

viene fatta menzione negli elaborati grafici del pr ogetto . 

(cfr, punto 1.3.7 SIA) 

 

a. 2.3 Il Piano territoriale di Coordinamento Provinciale (PTC Savonese) .  
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Il PTC Savonese è stato approvato con DCP n. 42 del 28 luglio 2005 e, come evidenziato nel SIA , prevede 

fra l’altro lo sviluppo di programmi energetici  mirati  al contenimento delle emissioni inquinanti 

conformemente al Protocollo di Kyoto ed al Piano energetico Ambientale della Regione Liguria (PERARL), il 

raggiungimento del 7 per cento  da fonti rinnovabili  e, in particolare  “b) la limitazione  delle  immissioni  

inquinanti  e l’attuazione  della metanizzazione de lla Centrale Elettrica di Vado Ligure ; c) la 

razionalizzazione dello sbarco dei prodotto energetici e degli oli combustibili e la ricollocazione degli impianti; 

d) la riorganizzazione e ricollocazione degli impianti . 

 

La realizzazione di un nuovo gruppo a carbone è pertanto in contrasto con il PTC Savonese  che prevede 

l’esatto contrario del richiesto ampliamento della centrale a carbone che deve invece essere metanizzata.  

L’incremento delle fonti di energia rinnovabile, come meglio si dirà in seguito, appaiono nel progetto del tutto 

ipotetiche e prive di concreto fondamento, mentre la pretesa riduzione  delle emissioni in atmosfera non 

sembra rapportata ai valori già conseguiti e ai quali Tirreno Power è comunque tenuta sulla base delle 

prescrizioni dettate a seguito della procedura che ha escluso la VIA  per la trasformazione a ciclo combinato 

dei gruppi 1 e 2. 

 

a  2.4 Il Piano Territoriale di Coordinamento Savon ese  Bormida (PTC Savonese – Bormida) 

Il Piano, approvato  con D.C.R. n. 14/97, a differenza  di quanto sostenuto nel SIA (cfr. punto 1.3.12) 

presenta  elementi ostativi nei confronti del progetto in questione, dal momento che in relazione a Distretto n. 

1 prevede che “i depositi petroliferi  ed alcune aree collegate alla centrale ENEL  in funzione di deposito di 

carbone dovranno in prospettiva ridurre la propria  incidenza  sul territorio , anche in termini di 

occupazione suolo” e che “ in primo luogo si segnala la necessità della riduzione dei depositi di carbone … 

aree di pertinenza della centrale ENEL”. 

 Sembra superfluo sottolineare che in relazione alle aumentate necessità di approvvigionamento i depositi di 

carbone sono invece destinati a crescere. 

 

a 2.5  Il Piano Urbanistico Comunale del Comune di Quilian o 

Il PUC colloca l’intervento in ambito di conservazione CD 49 in cui non è quindi ammesso l’ampliamento 

delle attività esistenti ma esclusivamente il mantenimento delle stese  con interventi edilizi finalizzati al 

miglior inserimento dei volumi (industriali o annessi). 

 Non è questo il caso per cui l’intervento contrasta  con la disciplina del Piano Urbanistico Comunale. 

 

a 3 Il Piano Energetico Ambientale della Regione Li guria (PEARL).  

Anche con riferimento  al punto B) dell’accordo Stato-Regioni del 5 settembre 2002 (“Adeguatezza della 

collocazione e della coerenza territoriale”) andranno considerati, oltre agli aspetti di carattere urbanistico, gli 

specifici strumenti di pianificazione energetica ed ambientali costituiti dal Piano Energetico Ambientale della 

Regione Liguria (PEARL) e dal piano Regionale di Risanamento e tutela della qualità dell’aria e per la 

riduzione dei gas serra.  
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Obiettivo del Piano Energetico Ambientale della Regione Liguria è, fra l’altro, la “stabilizzazione delle 

emissioni climalteranti ai livelli dell’anno 1990”. 

 Per questo motivo “ la realizzazione di nuovi impianti di fonte fossile di taglia superiore ai 300 MW in aree 

ecologicamente attrezzate, potrà essere presa in considerazione solo sulla base di uno specifico accordo tra 

i vari livelli dell’amministrazione regionale e locale e solo nel caso in cui l’area oggetto dell’intervento sia 

sottoposta o da sottoporre a procedure di bonifica e riqualificata nei modi previsti dalla deliberazione della 

Giunta regionale 1486 del 28/12/2000. Dovranno comunque essere adottate le migliori tecnologie disponibili 

ed essere previste, a carico dei proponenti, misure compensative tese alla tutela ed alla valorizzazione 

ambientale dell’area interessata”( p. 81 PEARL). 

 

Alla stregua di tali principi, le  disposizioni attuative del Piano (punto 2.3 p. 123) prevedono in relazione al 

Rapporto con gli strumenti di pianificazione e localizzazione degli impianti di produzione che : 

 
1) “gli indirizzi sono vincolati in relazione alla pianificazione territoriale di livello provinciale  e comunale” ( 

come detto  il P.T.C.P. prevede la metanizzazione della centrale  e lo strumento urbanistico comunale  

prevede un Ambito di conservazione per cui il nuovo impianto non è conforme a detti vincoli); 

2) “La Regione rilascia intese ai sensi del comma 2 dell’art. 1 della  L. 55  del 2002 in merito a 

provvedimenti di autorizzazione  di impianti di produzione di energia di potenza superiore ai 300 Mw ( ivi 

compresi interventi di modifica agli impianti esistenti) nei casi siano presenti tutte le seguenti condizioni: 

a) Vi sia accordo tra Regione , Provincia e Comuni territorialmente competenti”  (Non si ritiene, stante le 

posizioni di contrarietà già precedentemente assunte dai Consigli comunali dei Comuni di Vado Ligure e 

Quiliano che possa essere soddisfatta questa condizione); 

b) “La localizzazione sia richiesta in aree soggette a procedure di bonifica e reindustrializzazione, 

costituisca fattore fondamentale per il processo di bonifica e sostituisca impianti esistenti anche se di 

minore potenza” (nel caso di specie nessuna bonifica è in atto e l’impianto è evidentemente aggiuntivo e 

non sostitutivo rispetto a quelli esistenti). 

c) … omissis 

d) … omissis 

e) costituiscano occasione di sostegno all’imprenditoria locale ed a quella da insediare, attraverso 

convenzione per la fornitura di energia a costi competitivi e interessanti per le imprese e le attività 

produttive.( Non  è prevista nessuna  convenzione al riguardo). 

2bis) “In merito alle centrali di Vado Ligure  – Quiliano … oggetto dei  decreti di ambientalizzazione (Decreto 

del Ministero della Industria, del Commercio e dell’Artigianato in data 23 giugno 2003, integrato con il 

Decreto del Ministero delle Attività produttive in data 9 maggio 2003 per la Centrale di Vado L. – Quiliano …) 

conseguenti ad accordi dagli Enti territoriali, il Piano recepisce integralmente tali accordi come quadro 

programmatico vincolante . 

A questo proposito si ricordano, oltre ai citati provvedimenti, il decreto del Ministero delle Attività Produttive 

n. 7/2002, la nota della Provincia di Savona 29 maggio 2002 prot. 32216 e la nota del Ministero 



Progetto e costruzione nuovo impianto a carbone. Analisi progettuale ed osservazioni   - 8 - 

 
Ufficio Tecnico Tel. 019/2000530 Fax 019/2000548 e-mail ufficio.tecnico@comune.quiliano.sv.it 

 

dell’Ambiente di esclusione della procedura VIA per la realizzazione dei gruppi a ciclo combinato 8 gennaio 

2001 prot. 10541/VIA/A.0.13.B, che verranno commentate in relazione ai punti f) g) e h) dell’Accordo Stato-

Regioni. 

 

a 4 Il Piano regionale di risanamento e tutela dell a qualità dell’aria e per la riduzione dei gas serr a 

Nelle  “caratteristiche delle zone mappate” del Piano regionale di risanamento e tutela della qualità dell’aria e 

per la riduzione dei gas serra viene evidenziato come, già adesso: 

La combustione nell’industria dell’energia e quindi essenzialmente la centrale termoelettrica, è la prioritaria 

responsabile delle emissioni di Ossidi di azoto (68,3%); PM10 (34,9%), SOx (89,7%) e di COV (37,9%). 

Il contributo al quadro emissivo del sistema dei trasporti stradali è prioritario per l’inquinante CO (82,6%) ma 

è rilevante anche per COV (33,1%); ossidi di azoto (18,9%) e PM10 (24,5%). 

“Le proposte relative all’uso del carbone verranno prese in esame nel quadro di una razionalizzazione dei 

processamenti di tale materia prima e della dismissione di impianti connessi al ciclo del carbone. Il piano 

stabilisce inoltre che il risultato netto di tali operazioni dovrà necessariamente comportare una riduzione 

delle emissioni di inquinanti tradizionali e di microinquinanti, coerentemente con gli obiettivi di stabilizzazione 

fissati dalla Regione.” 

Appare pertanto del tutto evidente che prima di avviare qualsiasi procedura di V.I.A o richiesta di 

potenziamento della centrale, è opportuno stabilizzare gli scenari di riferimento ed evitare di assegnare 

“ulteriori diritti” alla Tirreno Power per la Centrale Termoelettrica di Vado Ligure – Quiliano prima che le 

comunità locali possano valutare almeno un anno di funzionamento degli assetti produttivi che, solo oggi (in 

forte ritardo rispetto alle date inizialmente previste), stanno per essere avviati. Ciò è tanto più necessario per 

evitare di elaborare proiezioni per il futuro che, come base, altro non abbiano che proiezioni ancora più 

antiche e non una serie di misure e verifiche dirette effettuate con un impianto (già di notevoli dimensioni) in 

effettivo esercizio, inoltre l’attesa di un congruo periodo di esercizio dei nuovi gruppi a ciclo combinato è 

indispensabile per definire “l’opzione zero” e/o la “situazione ante operam” che tragga i benefici degli 

interventi di miglioramento già dovuti alle comunità locali in relazione agli impegni assunti dalla Tirreno 

Power in precedenza ed alle prescrizioni emanate dal MAP e dal MinAmb. 

In merito alle conseguenze sul piano sanitario ed ambientale delle emissioni inquinanti su rinvia al 

documento prodotto dall’IST – Istituto Nazionale per la ricerca sul cancro che viene allegato sub 1). 

 

b) coerenza con le esigenze di fabbisogno energetic o e dello sviluppo  produttivo della regione o 

della zona interessata dalla richiesta, con riferim ento anche alle ricadute di soddisfacimento del 

fabbisogno energetico e di sviluppo produttivo  sul le  regioni confinanti; 

 

La Regione Liguria contribuisce in maniera notevole alla produzione energetica nazionale, con tre impianti  

termoelettrici. La particolare conformazione della Liguria ha favorito la diffusione di siti di produzione 

energetica intensiva e a forte concentrazione di determinate tipologie di combustibili: soprattutto carbone ma 

anche olio combustibile e solo recentemente metano. Questo ha comportato che oltre alle «servitù» 

rappresentate dalla presenza degli insediamenti energetici sul territorio, si è avuta anche una forte 

antropizzazione delle coste, con la realizzazione di approdi per le navi carboniere, di grandi spazi per i 

carbonili ed anche attracchi con pipelines petrolifere.  
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La produzione energetica regionale viene esportata per ca. il 50% in altre Regioni (5.000 GWh)  

A fronte di consumi  ripartiti per Province anno 2005 in GWh (Tot. 6.300 GWh) 

PROV. GENOVA   GWh 3300 

PROV. SAVONA   GWh 1450 

PROV. LA SPEZIA   GWh   800 

PROV. IMPERIA   GWh   750 

PRODUZIONE DELLA CENTRALE TIRRENO POWER DI VADO L. -QUILIANO(fonte Sorgenia) 

Anno 2005 produzione di circa 3000 GWh che rappresenta già il doppio di quella consumata in provincia di 

Savona con ricavi di vendita di circa 200 milioni di euro dal marzo 2007 produzione dopo repowering stimata 

in almeno 8000 GWh cinque volte maggiore di quella consumata in provincia di Savona e ricavi di vendita 

stimati di circa almeno 500 milioni di euro. 

I 

 

 

c) coerenza  con  le esigenze di diversificazione d elle fonti primarie e delle  tecnologie  produttive ; 

 

Potenza “fossile” installata della Società TIRRENO POWER alla fine dei repowering in corso : 

 Potenza Potenza CH4 ή CH4 Potenza C/O.C. ή C/O.C. 

Napoli 380 MW 380 MW 57 % - - 

Torrevaldaliga 1460 MW 1460 MW 57 % - - 

Vado Ligure 1420 MW 760 MW 57 % 660 MW 36,50 % 

 3260 MW 2560 MW  660 MW  

 

Percentuale di produzione elettrica da combustibili fossili a repowering completato generata da : 

 CH4 Carbone 

per l’intero gruppo 78,5 % 21,5 % 

per Vado Ligure 53,5 % 46,5 % 

 

 

E’ vero che la produzione elettrica del gruppo Tirreno Power (a repowering completato) sarà fortemente 

sbilanciata verso il metano. E’ però altrettanto vero che : 

− la centrale di Quiliano - Vado Ligure, già ora, è allineata con la media nazionale di produzione 

elettrica da metano ( 53,5 % contro 53%) 

− la centrale di Quiliano – Vado Ligure, già ora, contribuisce con il 100% della produzione elettrica da 

carbone dell’intero gruppo. Infatti il 21,5 %  della produzione elettrica da carbone deriva dai 2 gruppi 

di Quiliano – Vado Ligure.  

 

L’introduzione di un nuovo gruppo a carbone da 460 MWe porterebbe la percentuale di produzione elettrica 

da carbone dell’intero gruppo a circa il 37 %, mentre le percentuali della Centrale Termoelettrica di Quiliano 

– Vado Ligure diventerebbero : 59,6 % di produzione elettrica da carbone contro il 40,4 % da metano 

“sbilanciando” a livello locale l’utilizzo del carbone a sfavore del metano, rispetto alla media nazionale. Se le 
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altre centrali del gruppo dessero un contributo nell’utilizzo del carbone pari a quello che già ora proviene da 

Quiliano - Vado Ligure, il mix combustibili fossili per la produzione elettrica del gruppo sarebbe 

perfettamente allineato con la media nazionale.   

 

d) grado di innovazione tecnologica, con particolar e riferimento al rendimento energetico ed al livell o 

di emissioni dell'impianto proposto; 

 

Nel merito della riduzione e dei livelli di emissione dell’impianto, si ripropongono integralmente i rilievi già 

formulati dal Servizio Ambiente della Provincia di Savona: 

Limiti Nuovo Gruppo da 460 Mwe 

 

Inquinante concentrazione 

mg/Nm3 

portata volumetrica 

Nm3/h 

flusso di massa kg/h 

NOx 85 1440000 122,4 

Polveri 15 1440000 21,6 

SOx 100 1440000 144 

CO 150 1440000 216 

 

Nuovi limiti dopo interventi di miglioramento previsto sui gruppi 3 e 4 

 

 SO2 NOx Polveri 

 prima dopo % 

abbattimento 

prima dopo % 

abbattimento 

prima dopo % 

abbattimento 

Gruppo 3 400 340 15 200 180 10 50 20 60 

Gruppo 4 400 340 15 200 180 10 50 20 60 

 

Pagine 94-95-96 del progetto preliminare 

 

L’abbattimento delle emissioni previsto “post operam” (SO2 = – 7,3 % ; NOx = – 1,1 % ; Polveri = – 3,2%) 

nella tabella 3.3.1.3.3.2. di pag. 407 volume II, si ritiene venga calcolato e prospettato in modo non 

omogeneo. Infatti : 

 

− da un lato il progetto preliminare “sembra individuare” i seguenti nuovi limiti e relative riduzioni di 

emissioni 

 SO2 NOx Polveri 

 prima dopo % 

abbattimento 

prima dopo % 

abbattimento 

prima dopo % 

abbattimento 

Gruppo 3 400 340 15 200 180 10 50 20 60 

Gruppo 4 400 340 15 200 180 10 50 20 60 

− circostanza confermata dalla tabella 2.19.3.1 di pag. 186 del volume primo e nella tabella 

3.3.1.3.3.2. di pag. 407 volume II, nelle quali tali valori massimi sono da intendersi come valori medi 

mensili nelle ore di normale funzionamento esclusi i periodi di avviamento e fermata. 
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− nello scenario “ante operam” di cui a tabella 3.3.1.3.3.1 di pag. 406 volume II,  le concentrazioni 

considerate “medie attuali” sono: SO2 = 346 mg/Nm3; NOx = 188 mg/Nm3; Polveri = 9,5 mg/Nm3  

− tali dati sono confermati dai valori medi del 2006 rilevati dalla pagina web riservata agli enti di 

controllo . Infatti i dati medi rilevati nel 2006 sono : SO2 = 346,1 mg/Nm3 ; NOx = 187,7 mg/Nm3  ; 

Polveri = 9,6 mg/Nm3 

− nello scenario “post operam” di cui alla tabella 3.3.1.3.3.2 di pag. 407 del volume II si prefigurano le 

seguenti concentrazioni medie (che servono per dimostrare l’effettivo abbattimento percentuale) : 

SO2 = 280 mg/Nm3; NOx = 150 mg/Nm3; Polveri = a 7 mg/Nm3 

 

Tale situazione sembrerebbe prefigurare come miglioramento un “abbattimento di limiti” che, in realtà già ora 

Tirreno Power è in grado di rispettare (vedere punti 7.1 – 7.2 – 7.3 alle pagine 94, 95 e 96 del progetto 

preliminare).  Mentre per dimostrare “l’effettivo miglioramento percentuale previsto” il progetto si rifà ai valori 

medi effettivi  rilevati nel 2006 ( vedi pag. 406 Volume II) mentre i valori “medi attesi” sono quasi 

“assiomatici” in quanto non “assistiti” da un pari limite di emissione . Infatti confrontando  i valori indicati al 

progetto preliminare ed i “valori attesi” di tabella 3.3.1.3.3.2 di pag. 407 per gli esistenti gruppi 3 e 4 avremo : 

Gruppi 3 e 4 

Valori di “miglioramento” dei gruppi 3 e 4 

da progetto preliminare punti 7.1 – 7.2 – 

7.3 alle pagine 94, 95 e 96. 

Concentrazioni medie mensili mg/Nm3 

Valori medi 

conseguiti nel 

2006 dai gruppi 3 

e 4 

scenario “post operam” di cui alla tabella 

3.3.1.3.3.2 di pag. 407 del volume II. 

Concentrazioni medie dei gruppi 3 e 4. 

mg/Nm3 

SO2 340 346,1 280 

NO2 180 187,7 150 

Polveri 20 9,6 7 

 

Infine i calcoli sulle portate massiche non sembrano provenire da misure dirette di portata volumetrica, ma 

sembra si pervenga ai risultati attraverso le modalità di calcolo indicate alla Tabella 1 – allegata al DPR 

416/2001 recante il regolamento per la tassazione di CO2, SO2, NO2 

RIDUZIONE CO2 

Anche il calcolo della riduzione CO2 .sembra risentire della mancanza di omogeneità nei dati di raffronto.  

Infatti : 

− le quote di CO2 assegnate per il 2008 alla Tirreno Power di Quiliano – Vado ligure sono pari a 

3.365.999 t (quindi quelle indicate per i gruppi 3 e 4 pari 3.866.500 t sono ancora superiori a quelle 

previste per il 2008) e sarà necessario – comunque  – una loro riduzione (P.N.A. approvato con 

D.M. del 18/12/2006 pubblicato su S.O. alla G.U. n° 36 del 13/02/2007). La diminuizione di 207.780 

tonnellate deve comunque  essere conseguita entro il 2008 (pena l’acquisto di quote corrispondenti)  

− al 2012 (data intorno alla quale sarebbe concluso l’intervento ove approvato immediatamente) la 

quote di CO2 per i gruppi 3 e 4 dovrebbero comunque  essere scese a 2.647.794 t (P.N.A. 

approvato con D.M. del 18/12/2006 pubblicato su S.O. alla G.U. n° 36 del 13/02/2007). 

− il riferimento allo scenario nazionale “consente”, a fronte di un aumento di produzione di CO2 di 

2.341.584 t derivante dall’introduzione del nuovo gruppo da 460 MWe, di ipotizzare una riduzione 

senza riferimenti certi a livello locale 
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− l’abbattimento di emissioni di CO2 derivante dalle “fonti rinnovabili” è conteggiato come certo. In 

realtà alcuni degli interventi non sono affatto certi ( esempio teleriscaldamento, biomasse, nuovo 

bacino idroelettrico, pale eoliche ecc.) ma sono solo ipotizzati.  

− un ulteriore aspetto che non è chiaro è quello legato all’abbattimento di CO2 previsto per il nuovo 

gruppo da 460 MWe. Infatti da un lato viene sostenuto che per i nuovi impianti di pari tecnologia, 

l’Autorità ha indicato una emissione specifica di 757 kg/Mwh, mentre d’altro lato si confrontano i 

fattori specifici di emissione 707 kg/Mwh (previsti per il nuovo impianto a carbone da 460 MWe) con 

fattori di emissione di gruppi ad oli combustibile 726 kg/Mwh . Per altro tale conteggio “penalizza” il 

differenziale di CO2 conseguibile.  

 

e) utilizzo  delle  migliori  tecnologie ai fini en ergetici e ambientali, con particolare  riferimento   alla 

minimizzazione delle emissioni di NOx e CO,  tenend o conto della specifica dimensione d'impianto; 

valgono le stesse considerazioni già formulate al punto precedente 

f) massimo utilizzo possibile  dell'energia  termic a cogenerata; 

vedere punto h) 

g) riduzione  o eliminazione, ove esistano, di altr e fonti di produzione di energia e  di calore  

documentata con apposite convenzioni e accordi volo ntari con le aziende interessate; 

vedere punto h) 

h) diffusione del teleriscaldamento, in relazione a lla specifica collocazione dell'impianto, finalizza to 

alla climatizzazione  anche delle piccole utenze pr oduttive e delle utenze private di piccole 

dimensioni, con la messa a disposizione di un servi zio di pubblica utilità per i centri urbani coinvol ti; 

I tre punti precedenti possono e devono necessariamente essere valutati sulla scorta del richiamo di alcuni 

documenti relativi alla autorizzazione dei gruppi a ciclo combinato (attualmente in via di ultimazione presso 

la centrale di Quiliano – Vado Ligure)  rilasciata dal Ministero delle Attività Produttive con decreto 007/2002. 

In particolare è necessario richiamare : 

− la nota della Provincia di Savona del 29/05/2002 protocollo 32216 (assunta agli atti del MAP con 

protocolollo 2381 del 12/06/2002) firmata dal Presidente della Provincia e dai Sindaci di Vado Ligure 

e Quiliano 

− il Decreto 007/2002 del MAP 

− la nota del Ministero dell’AMBIENTE di esclusione dalla procedura di VIA , sotto certe condizioni , 

per la realizzazione  dei gruppi a ciclo combinato attualmente in fase di completamento presso la 

CTE di Quiliano – Vado Ligure (nota MinAmb del 08/10/2001 prot. 10541/VIA/A.0.13.B richiamata 

con valenza prescrittiva, nel citato decreto 007/2002  del MinAmb) 

Quest’ultimo documento del Ministero dell’Ambiente riportava nella parte conclusiva (a pag. 8) :  

“SI RITIENE che non sussistano fattori che possano causare  ripercussioni sull’ambiente di importanza tale 

da rendere necessaria, per l’intervento in esame, la procedura di VIA. di cui all’art. 6 della Legge 349/86 e 

successive disposizioni a condizione  che vengano rispettate le seguenti prescrizioni : “ 

 

Tra le prescrizioni, al cui rispetto era subordinata l’esclusione dal VIA secondo il Ministero dell’Ambiente, si 

citano, in quanto connesse con l’attuale progetto : 
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� prescrizione 1f – pag. 9. Prima dell’avvio dei lavori di trasformazione in ciclo combinato doveva essere 

valutata la possibilità di utilizzare l’esistente camino da 200 per smaltire (migliorando la dispersione ed 

evitando l’introduzione di altri elementi di impatto visivo) i prodotti combustione dei gruppi 1 e 2 

trasformati, in luogo dei progettati camini da 90 mt. In caso di impossibilità il camino da 200 mt. doveva 

essere abbattuto entro 1 anno dalla entrata in funzione dei gruppi 1 e 2 trasformati (che si sarebbe 

dovuta completare entro il 31/12/2004, poi prorogata al 30/06/2006 dal decreto 007/2002, poi 

ulteriormente prorogati tant’è che i gruppi non sono ancora attivi nel 2007). Quindi in assenza di un 

riutilizzo per lo smaltimento dei fumi per i gruppi 1 e 2 a ciclo combinato il camino da 200 mt dovrebbe 

essere demolito. Invece per tale camino si prevede il riutilizzo per il nuovo gruppo da 460 MWe in ipotesi 

� prescrizione 10a - pag 12. Il proponente dovrà sviluppare un progetto per la fornitura di calore tramite 

cogenerazione a scopi industriali e/o civili........Le nuove sezioni a ciclo combinato dovranno essere 

progettate e realizzate tenendo in considerazione la possibilità di fornire calore in cogenerazione, con 

modalità da definire con un soggetto economico interessato. (il teleriscaldamento che viene presentato 

nel SIA del nuovo gruppo da 460 MWe come elemento di abbattimento della CO2 e risparmio energetico 

avrebbe già dovuto essere proposto  anche per i gruppi a ciclo combinato in via di entrata in esercizio) 

� prescrizione 10b – pag. 12. Il proponente prima dell’avvio a pieno regime delle nuove sezioni a ciclo 

combinato dovrà presentare agli uffici competenti della Regione Liguria un progetto finalizzato a ridurre, 

per il funzionamento degli impianti, gli attuali emungimenti di acqua dalle fonti “pozzi” e “potabile”...... A 

tale riguardo è utile consultare la tabella di pag 5 (rigo 11) della nota MinAmb  , dalla quale si evince che 

i consumi avrebbero dovuto scendere (già in relazione alla configurazione attualmente in via di 

completamento cioè 2 gruppi a carbone da 330 Mwe e i due nuovi gruppi a ciclo combinato per totali 760 

MWe) da 1.000.000 m3/anno ad 800.000 m3/anno. E’ utile richiamare a questo punto la tabella di pagina 

185 volume primo della relazione SIA (in precedenza riportata) dalla quale si evince che nello scenario 

“ante operam” (cioè attualmente con i cicli combinati in esercizio) si prevede un emungimento di 

1.090.000 m3/anno di acqua mentre “post operam” si prevede un emungimento di 800.000 m3/anno. E’ 

indispensabile rimarcare che gli 800.000 m3/anno di consumi idrici (che vengono ora evidenziati come 

miglioramento “post operam”)  dovrebbero essere conseguiti già nell’assetto attuale.  

� Inoltre,  a prescindere dalla valutazione sopra espressa, rimane tuttavia la criticità ambientale legata all'utilizzo di 

acqua potabile per usi puramente industriali. Attraverso la società acquedottistica, su richiesta della Prefettura, 

nel quadro della valutazione sulla possibilità della crisi idrica della prossima estate, è stata effettuata una indagine 

valutativa sull'andamento delle precipitazioni piovose degli ultimi 30 anni e sulle variazioni in negativo  del 

livello di falda da cui l'acquedotto preleva l'acqua ( i pozzi sono localizzati nella piana alluvionale del torrente 

Quiliano e forniscono acqua potabile a tutto il comprensorio litoraneo Savonese). Sia le precipitazioni che l’apporto del 

livello di falda sono costantemente diminuite, con un peraltro anomalo elemento di valutazione che a fronte di una 

piovosità media più o meno costante nel vicino bacino del Torrente Letimbro, si è osservata una marcata diminuzione 

costante della piovosità media del bacino del Torrente Quiliano. 

� Questo approfondimento si ritiene necessario in quanto, ultimamente, il rischio che si prospetta è quello 

dell'avanzamento del cuneo salino all'interno della falda a causa dei sempre più lunghi e critici periodi di siccità 

con la conseguenza che il livello di qualità dell'acqua potrebbe decadere con le conseguenze che è facile 

immaginare. Appare quindi evidente che se oltre al rischio appena richiamato si somma anche un prelievo 
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abnorme di acqua dalla falda per il mantenimento dei consumi richiesti dalla centrale Tirreno Power, la criticità 

ambientale esplode in tutta la sua gravità. 

� La proposta di utilizzo delle acque reflue dell’impianto di depurazione consortile, ancorché auspicabile, non pare al 

momento supportata da una definita analisi progettuale, sia in termini di rete di adduzione che di compatibilità di utilizzo. 

� prescrizione 10c – pag 12. Il proponente dovrà presentare al Servizio IAR del MinAmb e alla Regione 

Liguria un programma di gestione degli esistenti impianti di trattamento fumi sulle sezioni 

policombustibile 3 e 4 finalizzato alla ulteriore riduzione delle emissioni di inquinanti rispetto a quanto già 

previsto dal decreto MICA del 23/06/1993. A tale riguardo deve essere considerato che gli interventi di 

riduzione delle emissioni presentati come elemento di “compensazione ambientale” subordinato 

all’introduzione del nuovo gruppo da 460 MWe sono già, almeno in parte, dovuti a seguito della 

prescrizione del MinAmb  emanata in relazione alla installazione dei due nuovi gruppi a ciclo combinato 

come condizione di esclusione dalla procedura di V.I.A. nel 2001  

 

Il Decreto 007/2002 del MinAmb al punto 14 stabilisce : “ Per quanto non contemplato o diversamente 

disposto nei punti precedenti, l’esercente è altresì tenuto ad ottemperare alle prescrizioni formulate dal 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio – Servizio VIA con la nota n. 8912/VIA/A.0.13.B del 9 

agosto 2001 e successiva integrazione con nota 10541/VIA/A.0.13.B dell’8 ottobre 2001” . Quindi alle 

prescrizioni formulate dal Ministero dell’Ambiente per l’esclusione dalla procedura di VIA per la realizzazione 

dei gruppi a ciclo combinato nella centrale di Quiliano – Vado Ligure è stata attribuita valenza prescrittiva e 

sono state implicitamente inserite tra le prescrizioni autorizzative del Decreto 007/2002 con il quale il MAP 

ha autorizzato la Tirreno Power a trasformare i gruppi 1 e 2 in sezioni a ciclo combinato alimentate a gas 

naturale. 

 

La riduzione dei consumi idrici, la riduzione delle  emissioni in atmosfera, il teleriscaldamento 

sarebbero in parte pertanto già dovuti nell’assetto  attuale e dovrebbero contribuire a determinare lo 

scenario “ante operam” che invece risulta “drogato”  dalle “omissioni” della Tirreno Power rispetto 

alle prescrizioni del Ministero dell’Ambiente. Tale  circostanza permette alla società di partire da un o 

scenario più sfavorevole, di quello che dovrebbe at tualmente esistere, e far quindi risultare uno 

scenario di “miglioramento post operam” migliore di  quello che invece si avrà.   

 

i) minimizzazione dei costi  di trasporto dell'ener gia e dell'impatto ambientale delle nuove 

infrastrutture di collegamento dell'impianto propos to alle reti esistenti; 

 

Aumento della movimentazione di carbone nel porto d i Savona – Vado Ligure. 

 

L’introduzione del nuovo gruppo da 460 MWe comporterà un aumento della movimentazione del carbone in 

ambito portuale pari a 928.309 t/anno (pag. 32 sintesi non tecnica) con un aumento percentuale riferito al 

2005 pari a circa il 29 % dell’attuale movimentazione di carbone e minerali del porto di Savona – Vado 

Ligure. La Tirreno Power si pone in posizione di “spettatore” nei confronti di questo aumento e non sembra 

sentirsi in alcun modo coinvolta in quanto il servizio di sbarco è terziarizzato attraverso T.R.I. e non è 

direttamente effettuato attraverso impianti Tirreno Power.  
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Non sembra essere stata fatta alcuna valutazione in merito all’aumento di emissioni in atmosfera di polveri 

derivanti dalle ulteriori operazioni di sbarco e di movimentazione del carbone connesse all’aumento del suo 

utilizzo. Non sono state considerate le emissioni in atmosfera dei generatori delle ulteriori navi (tra le 15 e le 

30 navi/anno in più in relazione alla stazza) che stazioneranno per le operazioni di sbarco. Non sembrano 

essere previsti interventi di miglioramento ambientale degli impianti di sbarco e movimentazione del 

carbone. Viene genericamente analizzato il Piano Regolatore Portuale (PRP) (pag. 49 – 51 della Relazione 

– Volume primo) osservando che la nuova espansione a mare di 250.000 m2 prevista dal  PRP sarà idonea 

con le sue infrastrutture a garantire l’approvvigionamento del carbone necessario alla centrale. 

La realizzazione di un ulteriore gruppo termoelettrico alimentato a carbone della potenza di 460MW avrà inoltre come 

conseguenza diretta anche l'aumento della produzione di materiali di scarto quali ceneri pesanti, ceneri leggere, 

gesso e l'aumento di fabbisogno di reagenti chimici per gli impiantì di abbattimento degli inquinanti e non tipo calcare, 

idrato di ammonio, acido cloridrico, soda caustica, ecc. 

E' anche questo un importante aspetto ambientale, in quanto da e per la centrale transitano, già oggi, sulla 

strada di scorrimento intercomunale e sulle vie principali di collegamento giornalmente dai 40 ai 50 automezzi 

pesanti. Tenendo presente che il Piano regionale per la qualità dell'aria individua nel traffico veicolare soprattutto in 

quello pesante una delle concause principali della cattiva qualità dell'aria registrata nel territorio di Vado Ligure e 

Quiliano, si rileva come il progetto sia carente in termini di valutazioni sia emissive sia quantitative. 

 
CARBONILE 

 

(pag. 97 della Relazione – Volume primo) le misure ivi previste (compattazione, bagnatura con acqua 

micronizzata eventualmente addizionata con tensioattivi, misura della velocità del vento) non appaiono 

risolutive specie nel nuovo ipotizzato assetto in cui, sulla stessa area (43.000 m2) con capacità di stoccaggio 

di 300.000 m3 , si stoccheranno e movimenteranno circa 1.000.000 di t/anno di carbone in più di quello 

attualmente utilizzato (1.677.000 t/a) per complessivi 2.700.000 t/anno aumentando il “turn over” e, in 

definitiva, il tempo di manipolazione e/o la quantità di carbone manipolata per unità di tempo. La copertura 

del carbonile, già richiesta dagli enti locali in occasione dell’autorizzazione dei nuovi gruppi a ciclo 

combinato, diventerebbe indispensabile nel nuovo assetto prospettato.  

 

j) riutilizzo prioritario di siti industriali gia' esistenti, anche nell'ambito dei piani di riconvers ione di 

aree industriali; 

L’intervento progettato ricade all’interno di sito industriale esistente 

k) concorso alla valorizzazione e riqualificazione delle aree territoriali  interessate  compreso  il  

contributo  allo  sviluppo e all'adeguamento  della   forestazione  ovvero tutte le altre misure di 

compensazione  delle criticita' ambientali territor iali assunte anche a seguito di eventuali accordi t ra 

il proponente e l'ente locale; 

non esistono al momento per il progetto in esame, proposte compensative o convenzionali  in tal senso 
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l)  completezza ed affidabilita' delle modalita' pr eviste per ottemperare all'obbligo posto dall'art. 11 

del decreto legislativo 16 marzo  1999,  n. 79, rel ativamente all'immissione di nuova energia da fonti  

rinnovabili; 

Alcuni interventi sembrano già definiti e comunque probabili, in particolare quelli legati al fotovoltaico per i 

quali vengono ipotizzati sia gli edifici che la potenza complessiva pari a 1,2 MWe. 

 

Altri interventi sembrano solo ipotizzati e non si sa quando – e se  –  verranno effettivamente realizzati, in 

particolare : 

 

− Nuovi bacini idroelettrici [centrale di Molare (AL) e Centrale di Murialdo (SV)] 

 

entro 2 anni dalla autorizzazione del nuovo gruppo da 460 MWe Tirreno Power si impegna a presentare il 

progetto ai soggetti competenti ai fini della autorizzazione (con tutte le incertezze del caso, sia ai fini 

autorizzativi che attuativi). I due interventi sembrano pesare complessivamente 25 MWe. Sembra pertanto 

poco definita, oltre all’incertezza di fondo, la tempistica di attuazione e la realizzabilità complessiva degli 

impianti. Non risulta plausibile un conteggio della diminuzione di CO2 “post operam” immediato.  

 

− viene previsto il rinnovamento dei seguenti impianti idroelettrici esistenti  

 

 

pag 9 di 28 – Volume III allegato 2 

 

anche in questo caso la “diminuzione  di CO2” viene già computata ma non è chiaro quando  – e se – gli 

interventi ipotizzati (comunque tutti al di fuori della provincia di Savona) verranno realizzati 

 

− teleriscaldamento 

l’intervento “compensativo” relativo al teleriscaldamento (che, come già rilevato, avrebbe dovuto essere 

previsto come da prescrizione Ministero dell’Ambiente) non sembra avere attuazione certe e non pare 
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esserci un chiaro impegno di Tirreno Power a farsi carico di tutti  i costi di realizzazione ed una chiara 

volontà di realizzare il teleriscaldamento ma si lega tutto: a un soggetto economico da 

individuare/costituire, ad un adeguato numero di utenze, ad una sostenibilità economica, ad elementi di 

marketing per promuovere l’iniziativa. Ma le quote di CO2 risparmiate (– 8928 t/a) vengono già 

conteggiate ed i benefici di riduzione di inquinamento conseguibili vengono considerati. 

 
 

− impianti a biomasse  

come per il teleriscaldamento, non vi sono effettive certezze sulla attuazione degli impianti a biomasse, 

ma si lega tutto: a un soggetto economico da individuare/costituire, ad un adeguato numero di utenze, 

ad una sostenibilità economica. Ma le quote di CO2 risparmiate anche in questo caso vengono già 

conteggiate ed i benefici di riduzione di inquinamento conseguibili vengono illustrati 

 

− Impianti eolici distribuiti. In questo caso siamo addirittura ancora a livello di studio di fattibilità ma le 

quote di CO2  risparmiata vengono già computate come certe (tra 25855 e 51710 t/anno di CO2) 

 

Le modalità previste per ottemperare agli obblighi di Legge per l’immissione di nuova energia da fonti 

rinnovabili  non sono perciò né complete né affidabili. 

 

m) nel caso uno stesso territorio sia interessato d a più progetti le Regioni possono promuovere la 

valutazione comparativa degli stessi sulla base dei  criteri su esposti 

 

Il territorio del savonese e più in generale  quello ligure è interessato da altri progetti relativi alla produzione 

di energia: si rende allora necessario, anche in considerazione della sovrabbondante produzione di energia 

nella Regione Liguria, come sopra dimostrato, procedere ad una valutazione comparativa di detti progetti, 

anche allo scopo di sostituire a impianti inquinanti, come quelli alimentati con combustibili fossili, produzioni 

di energia da fonti rinnovabili. 

 

B) Adeguatezza della collocazione e della coerenza territoriale 

Si rinvia a quanto già detto sub A) in merito alla incoerenza del progetto rispetto agli strumenti 

programmatori vigenti  ed alle criticità delle aree in cui si vorrebbe realizzare un impianto  che certamente 

non contribuisce a  “ migliorare la situazione preesistente”. 

 

C) Nella valutazione complessiva del progetto si te rrà in considerazione  altresì l’impatto 

occupazionale ed economico sul tessuto produttivo l ocale, considerato nel suo bilancio complessivo  

esistente  in relazione alla situazione economica l ocale. 

Il progetto presentato da TIRRENO POWER indica che la nuova unità produttiva darà lavoro a 50 persone 

che si aggiungeranno  all’organico esistente ma dimentica  di dire che a seguito di scelte organizzative 

interne in questi ultimi anni la dotazione organica del personale impegnato in centrale è diminuita di circa 

100 unità con il quasi azzeramento del personale impegnato nella manutenzione degli impianti. 
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Tali scelte sono state determinate  da interessi gestionali dell’Azienda e non certo da una valorizzazione 

occupazionale del territorio. 

Il tema va peraltro affrontato, come precisato dall’Accordo, anche  su scala più vasta, in relazione al 

complessivo impatto sulla situazione economica locale. 

A questo proposito si rileva che per quanto riguarda le attività agricole sul territorio del comune di Quiliano 

sono circa duecento le aziende agricole che a diverso titolo operano in modo professionale o 

semiprofessionale senza contare l’attività di centinaia di part- time, numerose anche le aziende agricole che 

utilizzano dipendenti in agricoltura. 

Il settore ha conosciuto un rilancio in questi ultimi anni anche grazie alle politiche locali di valorizzazione sia 

del territorio che dei prodotti tipici è evidente che le analisi proposte sono completamente carenti di una 

analisi dei danni economici che ricadrebbero su un settore economico agricolo proteso verso produzioni di 

nicchia e di qualità dell’agro alimentare (ortaggi, olio, vini, olio d’oliva) le perdite di posti di lavoro sarebbero 

ben più alte dei supposti benefici occupazionali tutto sommati modesti sul territorio. 

 

Questione prodotti di qualità 

Il territorio Quilianese è diventato sinonimo di prodotti di qualità, le azioni di recupero di antichi prodotti 

hanno destato attenzione in tutto il panorama regionale. 

Ne sono testimoni l’Albicocca di Valleggia che sta recuperando la sua antica notorietà in tutto il nord Italia 

con in corso la pratica di riconoscimento dell’I.G.P. (Indicazione Geografica Protetta) il vino Buzzetto 

(bianco) ed il nobile Granaccia (rosso) attualmente vini I.G.T. (Indicazione Geografica Tipica) con in corso la 

pratica di riconoscimento D.O.C. (Denominazione d’Origine Controllata).Il mantenimento di attività orticole di 

pregio, riconosciute dal marchio I.G.P..  

Infine il recupero ormai molto diffuso delle migliaia di piante di olivo diffuse in tutte le colline Quilianesi e 

Vadesi. Tali prodotti avranno sicuramente pesanti ricadute in termini di immagine dall’iniziativa di Tirreno 

Power senza tenere conto dei rischi potenziali che potrebbero correre in termini di coltivazioni agro 

alimentari site a poca distanza da una produzione industriale con queste caratteristiche.  

 

Problema agricoltura biologica 

E’ evidente come aziende che stanno sviluppando scelte di agricoltura biologica e attività eco – compatibili 

possano trovarsi in situazioni difficili nelle loro produzioni che potrebbero esser declassate o bloccate 

definitivamente. 

  

Recupero attività ricettive e del tempo libero 

Sono in espansione nel territorio Quilianese le attività ristorative, ricettive ed agri - turistiche tanto che 

l’amministrazione pensa da tempo di coinvolgerle in un sistema dell’ospitalità che coniughi offerta ricettiva, 

offerta eno - gastronomica ed offerta territoriale. Oggettivamente questo progetto di sistema economico è 

incompatibile con la previsione Tirreno Power e la ricaduta economica occupazionale di tale situazione è 

completamente ignorata dal progetto. 

 

E’ quindi evidente come sia stato sottovalutato completamente il settore agricolo inteso come settore 

economico avente pari dignità con gli altri. 
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Dimenticandosi che spesso i prodotti agricoli creano un vero e proprio rapporto di identificazione e 

valorizzazione reciproca con il territorio stesso e che il progetto in animo a Tirreno Power punti a creare 

nuovamente una monocoltura del carbone che inevitabilmente schiaccerà tutto il resto, senza dare in cambio 

grandi risultati economici né garanzie future di ricadute significative in termini di innovazione tecnica. 

 

Emergenze ambientali 

Non si cita in modo significativo il fatto che una buona parte del territorio del comune è di interesse 

ambientale sottovalutando il ruolo che stanno assumendo aree come Le Tagliate, la Foresta Demaniale di 

Cadibona e l’Alta Via dei Monti Liguri.   

 

Valutazione ricadute sul territorio forestale 

Il bosco ricopre una buona parte del territorio comunale. 

Attualmente sono notevoli le sue potenzialità economiche in chiave di energie alternative e rinnovabili. 

Come importanti sembrano le possibilità che traspaiono da iniziative che puntano al suo completo recupero 

a questi fini. Quindi manca completamente da parte del progetto di Tirreno Power l’analisi di una ricaduta del 

potenziamento previsto sull’area boscata e sulle future aree di nuova tagliata e sul suo accrescimento di 

ricostituzione. 

 

 Al di fuori delle valutazioni e delle rispondenze o più coerentemente delle non conformità con i punti 

dell’“Accordo 5 settembre 2002 tra Governo, regioni, province, comuni e comunità montane per l’esercizio 

dei compiti e delle funzioni di rispettiva competenza in materia di produzione di energia elettrica”, in sede di 

Conferenza Unificata Stato-Regioni e Stato-Città ed Autonomie Locali, dall’esame progettuale emergono 

altresì ulteriori elementi di criticità: 

 

VALUTAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 
Temperatura dell'acqua di mare utilizzata per il ra ffreddamento degli impianti e scaricata attraverso dei canali di 

restituzione alla foce del torrente Quiliano . 

Da quanto esposto nel progetto si evince che con la costruzione del nuovo gruppo termico a carbone da 460 MW la 

temperatura dell'acqua di mare allo scarico subirà un aumento. Per quanto riguarda tale aspetto è bene ricordare 

che:  

- è stato recentemente approvato il progetto per il nuovo Piano Portuale di Savona/Vado Ligure che prevede 

un ampliamento del porto di Vado Ligure con la costruzione di una piattaforma multipurpouse ed il 

prolungamento dei pennelli posti a protezione del porto medesimo;  

- che nella progettazione del nuovo porto di Vado Ligure non si è tenuto conto nelle varie fasi di studio e simulazione delle 

opere di prelievo e scarico dell'acqua di mare utilizzate dalla centrale termoelettrica Tirreno Power presenti 

all'interno della rada del porto;  

- questo comporterà, a seguito della costruzione delle nuove opere portuali, che l'acqua di mare prelevata e scaricata 

da parte della centrale termoelettrica ricircolerà all'interno della rada del porto di Vado Ligure con un conseguente e 

significativo aumento della temperatura dell'acqua di mare. E' questo un aspetto ambientale di assoluta rilevanza 

che non risulta essere stato approfondito . 
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Polveri sottili 

I limiti dì emissione prospettati per quanto riguarda le polveri, fanno riferimento alle sole polveri totali. Ben più pericolose 

sono invece le polveri sottili (PM10, PM2,5); questa tipologia di elemento inquinante non può essere trattenuta dagli 

impianti di abbattimento previsti nel progetto per il nuovo gruppo termoelettrico alimentato a carbone ( filtri a 

manica o precipitatori elettrostatici). 

In base a recenti stime (2003) di fonte EPA ( Environmental Protection Agency) dagli impianti a turbogas 

alimentati a metano sono emessi 6 kg di PM10 per Gigawattore elettrico prodotto. 

 

Pertanto in base a questo fattore di emissione, quando gli impianti a turbogas entreranno in funzione  

provocheranno un ulteriore emissioni di polveri fini nell’atmosfera savonese, rispetto alla attuale situazione in 

cui sono operative due unità a carbone, pari a 27, 3 tonnellate di polveri fini. 

Nello studio di Impatto Ambientale non si fa assolutamente cenno di queste problematiche e la valutazione 

delle polveri PM10 non è stata considerata per i due gruppi a ciclo combinato a metano in fase di avviamento. 

 

Le polveri sottili meglio conosciute come PM10 sono un agente inquinante rilevante in quanto, a differenza delle 

polveri totali (di grandezza superiore ai 10 micron) sono di dimensioni notevolmente inferiore ai 10 micron e di 

conseguenza più facilmente trattenute nell'organismo umano a livello polmonare in fase di respirazione. 

Tale particolato è caratterizzato da: 

- tempi di permanenza in atmosfera nettamente superiori alle Polveri Totali Sospese (PTS) 

- modalità di diffusione in atmosfera con comportamenti che li avvicinano a quelli dei gas 

- adsorbimento  privilegiato di Metalli e composti tossici persistenti 

- elevata penetrazione nel sistema respiratorio e, nel caso delle particelle più fini, passaggio nel flusso 

sanguigno e direttamente nel cervello 

- induzione di fenomeni infiammatori e di diverse patologie acute e croniche a seguito di inalazione 

- una prevalente origine da processi termici ad alta temperatura. 

- formazione come polveri secondarie in base a reazioni fotochimiche che avvengono in atmosfera  dopo 

l’immissione di inquinanti primari quali ossidi di azoto, acidi, ammoniaca. 

 

La legislazione attuale prevede dei limiti alle polveri PM10 per quanto riguarda i livelli di immissione (ossia 

quanto ricade al suolo) ma non determinante per quel che riguarda i livelli di emissione (ossia quanto esce 

dagli impianti e va a finire in atmosfera). Tutto ciò perché si considerano le polveri PM10 come prodotti inquinanti di 

formazione secondaria ossia si sostiene che si formino in atmosfera dalla reazione di vari elementi inquinanti e non., dei 

quali peraltro gli impianti di combustione di grandi dimensioni costituiscono una delle principali fonti di produzione. 

(vedere allegato 1) predisposto dal Dott. Federico Valerio, Responsabile Servizio Chimico Ambientale 

dell’Istituto nazionale per la ricerca sul cancro) 

 

Bio indicatori 

Si ritiene che la documentazione progettuale non possa prescindere da una profonda valutazione dell’impatto indotto sul 

territorio savonese e sull’ambiente marino dalla presenza di una centrale a carbone di grande potenza. 
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La qualità dell'aria nella zona Vado L./Quiliano riporta, già ora, elementi di criticità, e ciò è stato dimostrato dalle 

ripetute indagini lichenologiche (bio indicatori) attuate, tra l'altro, in occasione della ambientalizzazione dei gruppi 3 e 4 

alimentati a carbone della centrale termoelettrica (anni 1994-1999), in cui è stato riscontrato il cosiddetto "deserto 

lichenico". 

(vedere allegato 1) predisposto dal Dott. Federico Valerio, Responsabile Servizio Chimico Ambientale 

dell’Istituto nazionale per la ricerca sul cancro) 

 

Radiazioni ionizzanti 

Non sembrano minimamente affrontate nel SIA con particolari elementi di valutazione le problematiche 

relative alle radiazioni ionizzanti dovute ai radionuclidi presenti nelle ceneri di carbone, né sembrano essere 

state valutate le concentrazioni di contaminanti radioattivi nei terreni circostanti alla centrale 

 

Alla luce delle considerazioni sopra esposte, e di quelle allegate alla presente quale parte integrante e 

sostanziale, ed emergendo i seguenti elementi di criticità: 

1) preliminare inaccettabilità e improcedibilità de lla pratica per errata applicazione della normativa  e 

per manifesta distrazione di motivazione (non caren za energetica tale da giustificare il ricorso 

all’utilizzo della normativa prevista dalla legge 5 5/2002 ma maggiore economicità del carbone 

rispetto al metano); 

2) Non conformità con i punti fissati dall’ Accordo  5 settembre 2002 tra Governo, regioni, province, 

comuni e comunità montane per l’esercizio dei compi ti e delle funzioni di rispettiva competenza 

in materia di produzione di energia elettrica”, in sede di Conferenza Unificata Stato-Regioni e 

Stato-Città ed Autonomie Locali. 

a) compatibilità con gli strumenti di pianificazione esistenti generali e settoriali d'ambito regionale e 

locale, anche a sensi del Decreto legislativo n. 35/1999: 

non compatibile e non coerente. 

Al riguardo non si ritiene comunque accettabile che  l’invocato provvedimento unico 

autorizzativo possa costituire eventualmente anche variante urbanistica, per l’inapplicabilità 

normativa richiamata al punto 1) 

b) coerenza con le esigenze di fabbisogno energetico e dello sviluppo  produttivo della regione  o della 

zona interessata dalla richiesta, con riferimento anche alle ricadute di soddisfacimento del 

fabbisogno energetico e di sviluppo produttivo  sulle  regioni confinanti; 

non coerente e non giustificato 

c) coerenza  con  le esigenze di diversificazione delle fonti primarie e delle  tecnologie  produttive; 

non coerente 

d) grado di innovazione tecnologica, con particolare riferimento al rendimento energetico ed al livello di 

emissioni dell'impianto proposto; 

carenze valutative ed incoerenza sostanziale 

e) utilizzo  delle  migliori  tecnologie ai fini energetici e ambientali, con particolare  riferimento  alla 

minimizzazione delle emissioni di NOx e CO,  tenendo conto della specifica dimensione d'impianto; 

carenze valutative 

f) massimo utilizzo possibile  dell'energia  termica cogenerata; 
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non coerente, vedere punto h)  

g) riduzione  o eliminazione, ove esistano, di altre fonti di produzione di energia e  di calore  

documentata con apposite convenzioni e accordi volontari con le aziende interessate; 

non coerente, vedere punto h)  

h) diffusione del teleriscaldamento, in relazione alla specifica collocazione dell'impianto, finalizzato alla 

climatizzazione  anche delle piccole utenze produttive e delle utenze private di piccole dimensioni, 

con la messa a disposizione di un servizio di pubblica utilità per i centri urbani coinvolti; 

non coerente, la riduzione dei consumi idrici, la r iduzione delle emissioni in atmosfera, il 

teleriscaldamento sarebbero in parte già dovuti nel l’assetto attuale dalle prescrizioni del 

Ministero dell’Ambiente.  

i) minimizzazione dei costi  di trasporto dell'energia e dell'impatto ambientale delle nuove infrastrutture 

di collegamento dell'impianto proposto alle reti esistenti; 

non valutate implicazioni e sottostimati gli impatt i ambientali causati dalla maggiore 

movimentazione dovuto all’approvvigionamento e allo  smaltimento dei prodotti della 

combustione;  

j) riutilizzo prioritario di siti industriali gia' esistenti, anche nell'ambito dei piani di riconversione di aree 

industriali; 

coerente 

k) concorso alla valorizzazione e riqualificazione delle aree territoriali  interessate  compreso  il  

contributo  allo  sviluppo e all'adeguamento  della  forestazione  ovvero tutte le altre misure di 

compensazione  delle criticita' ambientali territoriali assunte anche a seguito di eventuali accordi tra 

il proponente e l'ente locale; 

non esistono al momento per il progetto in esame, p roposte compensative o convenzionali  

in tal senso 

l) completezza ed affidabilita' delle modalita' previste per ottemperare all'obbligo posto dall'art. 11 del 

decreto legislativo 16 marzo  1999,  n. 79, relativamente all'immissione di nuova energia da fonti 

rinnovabili; 

non coerente e contestualmente non applicabile. Le proposte presentate non sembrano avere 

attuabilità certa ed attendibile, mentre vengono gi à conteggiate a compensazione le 

emissioni di CO 2 ad esse attribuite  

3) assenza di valutazione della problematica relati va alle polveri sottili che in sede di valutazione di 

impatto ambientale si ritiene debba essere ritenuta  una seria carenza in considerazione 

dell’emergenza della problematica e che le aree int eressate sono già incluse in aree con criticità 

ambientale anche in base al piano di risanamento de lla qualità dell’aria regionale;  

4) assenza di valutazione degli elementi di radioat tività;  

5) assenza di valutazione delle implicazioni sull’e conomia del territorio; 

6) mancante valutazione delle implicazioni sulla sa lute, partendo da una insufficiente conoscenza 

delle implicazioni e dei dati ambientali sensibili;  

7) Inadempimento o adempimento parziale delle presc rizioni emanate dal Ministero Ambiente del 

08/10/2001 prot. 10541/VIA/A.0.13.B in sede di auto rizzazione all’esclusione della procedura di 

VIA per la realizzazione dei gruppi a ciclo combina to; 
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8) Mancanza di dati effettivi sulle emissioni in co nseguenza della prossima entrata a regime dei 

gruppi a ciclo combinato in fase di sperimentazione  e sulle conseguenze delle stesse sulle 

criticità della qualità dell’aria. 

9) Opportunità, a prescindere dalla proposta proget tuale presentata, di perseguire il continuo 

miglioramento degli impianti già esistenti al fine di contribuire alla riduzione dell’impatto 

ambientale con il territorio e migliorare le condiz ioni ambientali del territorio stesso.  

 

Si esprime 

Parere negativo nell’ambito della procedura di valu tazione di impatto ambientale di competenza 

statale relativo alla costruzione ed esercizio di u na nuova unità a carbone da 460 MW nella centrale 

termoelettrica di Vado ligure – Quiliano da parte d i Tirreno Power Spa, con sede in Roma. 

 

 

   Il Responsabile del Servizio 

         Geom. Luigi Genta 

 

 

 

Allegato 1) Relazione dell’Istituto Nazionale per la ricerca sul cancro 

Allegato 2) Delibera del Consiglio Comunale  di Quiliano  
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